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«Signor 
sindaco, 
ti piace 
questa 
nostra 

periferìa 
urbana?» 

L Auditorium e il problema dove collocarlo 
sono stati lo spunto, l'occasione La verità è che 
ì giovani di questa grande parte della periferia 
romana, del quadrante est, sono stanchi e piut* 
tosto seccati di essere considerati come una «po
polazione colonizzata» E allora stanchi e ancor 
più offesi gli studenti della «Botticella e della 
«San Francesco» di Centocelle hanno deciso di 
passare al contrattacco, scrivendo lettere ai 
giornali, raccogliendo seimila firme, invitante 
il sindaco ad un dibattito pubblico sulla sorte e 
il futuro della grande periferia urbana Di que
sta area che l'amministrazione comunale ha 
già individuato come utile e adatta per far sor* 
gere un nuovo centro direzionale 

E perche allora il nuovo Auditorium, una 
struttura culturale ancora da progettare e da 
creare non qua in questa parte di Roma affo* 
gata nel cemento della speculazione7 Qui è sor* 
ta l'università di Tor Vergato, qui la città è de* 
stìnato a espandersi, allargarsi, qui è presente 
una popolazione giovanile più numerosa che 
altrove (solo nella VII circoscrizione sono 12 mi
la gli studenti 

Tutto questo i giovani hanno detto al sindaco 
Ugo Vetere che di buon grado ha accettato l'in
vito rivoltogli e puntuale si è presentato in viale 
della Primavera davanti al «Dotticeli!» e al 
«San Francesco* Ad attenderlo, a sottoporlo a 
un aerrato fuoco di fila di domande 2500 stu
denti 

I ragazzi vogliono conoscere e capire quah 
sono ì criteri scelti da una commissione tecnica 
per decidere do\ e costruire una nuova struttu
ra pubblica Quanti cittadini possono fruirne' 
Di quanti servizi dispone quella determinata 
zona9 Quale miglioramento nella qualità della 
vita comporterà7 Quali infrastrutture incre
menterà il nuovo servizio9 E ancora l'Audito
rium è solo il «luogo» dove ascoltare musica o 
anche un'occasione per educare alla musica, 
per sviluppare interessi, curiosità stimolare 
ancora altri interessi culturali7 

Sul problema specifico dell'ubicazione dell' 
Auditorium II sindaco riassumendo i termini 
del problema ha ricordato che l'ultima parola 
spetterà comunque all'assemblea capitolina 
Vetere ha voluto ricordare ai giovani di Cento-
celle come lui personalmente e tutta la giunta 
sono impegnati in questo sforzo eccezionale per 
la riunifìcazione delle due città «In questi anni 
di governo della città — ha detto Vetere — ab
biamo speso più di 500 miliardi per cominciare 
a dare un nuovo volto a Roma, a eliminare 
barriere e separatezze, a cancellare divisioni 
fra gli abitanti del centro e della periferia» Il 
risanamento delle borgate (con la posa in opera 
di chilometri di rete idrica, fognante e elettrica) 
è una realtà Bisogna cominciare ad avviare la 
seconda fase» e dopo le opere di primissima 

necessità cominciare a dare alla città un volto 
unitario anche dal punto di vista sociale e cul
turale L incontro tra QII studenti • il sindaco 

La condizione della terza età a Roma; dairemergenza ad un movimento che rivendica potere 

Gli anziani incontrano Berlinguer 
Così vive un 

romano su sei 
Solitudine ma 
tante speranze 

Violenza e abbandono - Il ricovero 
forzato - Gli scippi - L'assistenza 

domiciliare - Chiedono lavori «utili» 

Gli anziani, la città, il voto upa via per superare l'emargina
zione o la semplice assistenza E il tema dell'incontro dedicato 
agli anziani che il PCI ha promosso per oggi con la partecipazio 
ne del compagno Enrico Berlinguer L'appuntamento con il se
gretario generale del PCI * per le 17,30 nel parco di Villa Gordia
ni Insieme ad Enrico Berlinguer parteciperanno all'iniziativa il 
sindaco di Roma Ugo Vetere, i compagni Edoardo Penta, Giulio 
Carlo Argan, Mano Pochetti e Leda Colombini 

Un incontro particolarmente Importante che i comunisti ro
mani hanno fissato con questa parte cosi importante (per nume
ro e per proposte) della realtà romana E dietro al programma 
del PCI, il rapporto difficile, spesso tormentato e carico (fi violen
za nascosta che l'anziane vive nei confronti di una metropoli 
come Roma 

Un rapporto nel quale 1 livelli di emarginazione e di disinte
resse da parte della società divengono spesso drammatici Molti 
episodi di cronaca stanno a testimoniarlo Ma è proprio da que
ste difficoltà che gli anziani romani hanno costruito un movi
mento tra ì più forti nellt società civile Rivendicano una assi
stenza al massimo livello ma — in primo luogo—di essere messi 
in grado di decidere autonomamente del proprio futuro, di avere 
la possibilità di una attività socialmente utile 

Ed è anche per questo che i comunisti romani hanno organiz
zato per oggi diffusioni straordinarie del nostro giornale ed ini
ziative in tutta la Prcnestina ed in altre zone di Roma per prepa
rare l'appuntamento di Villa Gordiani Un impegno che precede 
Duello di domenica 12 ad Ostia e domenica 19 a Porta Portese 

er domani, intanto, gli Amici de l'Unità pongono l'obiettivo di 
una diffusione straordinaria di 60 000 copie 

•La voglia di vivere non In
vecchia mal» Solo uno slo
gan? Le proposte, e lo stesso 
modo di vivere della popola
zione anziana negli ultimi 

cistica È ormai un fatto gli 
anziani, singolarmente o at
traverso le loro organizza
zioni di base, sono entrati di 
prepotenza nella vita asso
ciativa, si sono accorti di es
sere una componente della 
società civile che dispone an
che di un peso per nulla irri
levante Soprattutto nelle 
grandi metropoli, come Ro
ma, dove il rapporto con la 
vita della città è particolar
mente duro, difficile, spesso 
drammatico 

Alcuni dati Nello scorso 
anno a Roma vivevano circa 
mezzo milione di ultrases
sa ritenni, un sesto dell'intera 
popolazione ed 11 rapporto è 
In progressivo aumento (nel 
'71 erano poco più di 300 mi
la) Una cifra ricavata elabo
rando le relazioni deiriNPS, 
dalle quali si può dedurre 
che 11 70% degli anziani è al 
minimo della pensione e ol
tre 60 mila sono le pensioni 
sociali Ma gli aspetti più 
preoccpanti riguardano la 
condizione di vita In città E-
slste, verso questa fascia di 
persone, una violenza diffu
sa e spesso dimenticata A 
Roma circa il 40% di scippi o 
rapine vengono compiuti ai 
danni di cittadini che hanno 
superato 1 sessanta anni I 
quali d'altra parte restano 
vittime di oltre 11 50% degli 
incidenti stradali Ancora 
più grave (ed è una forma di 
violenza anche questa) il da
to dell'abbandono negli o-
spedall Per l'anno 1973 — e 
la percentuale si è sicura
mente ingigantita - l'INAM 
ha comunicato che .1 45% 
delle giornate di degenza so
no state consumate da pen
sionati In oltre un quarto di 
questi casi — affermano all' 
INAM — 11 ricovero poteva 
essere evitato da una mode
sta prestazione di assistenza 
domiciliare 

Sono in 25 compresi due fi 
Biologi ed una psicologa Una 
delle cooperative di assistenza 
domiciliare (500 operatori in 
tutta Roma) che seguono per 
contodel Comune circa tremila 
anziani «O meglio — precisano 
subito i soci della «Nuova socia 
htài sede m via da Quattro 
Venti — dovremmo seguire I 
problemi in questo campo sono 
molti Alla nostra cooperativa 
sono stati affidati 150 anziani 
ma — in realta — le richieste 
non superano il centinaio» Una 
discussione sui modi per far 
funzionare meglio questa for
ma di assistenza nella quale 
credono profondamente, che ai 
svolge al termine di una gtorna 
ta di lavoro 

Si inizia poco dopo le otto 
con una sosta in sede per nce 
vere richieste dell ultimo mo 
mento al di fuori della prò 
gemmazione fatta il giorno 
precedente Poi tutti in giro 
nelle case per pulire le abita 
ziom o le persone per accom 
pannare gli anziani nelle uscite 
della mattinata alle visito me 
diche o ai centri di fisioterapia 
Ma in tutto questo insistono 
ce qualcosa che non va La 

Conclusioni Impressio
nanti, rese ancor più dram
matiche dal risultati di una 
Indagine condotta fra gli o-

f itl di alcune case di cura 11 
% risponde di non aver 
sito personalmente il rico

vero e la quasi totalità di
chiara di volere uscire dall'I
stituto Insomma, è davvero 
pensabile che la conquista di 
una vita più lunga debba 
trasformarsi — perranziano 
— In senso di inutilità, emar
ginazione o frustrazione? E 
come invertire questa ten
denza? Una risposta, e molto 
precisa, l'hanno data gli 
stessi anziani con le loro pro
poste 

Innanzitutto, uscire dalla 
solitudine L'esperienza del 
centri anziani, in collabora
zione con il Comune, è un 
primo passo essenziale a 
Roma ne sono sorti ufficial
mente già 36 con oltre tren
tamila iscritti Direttamente 
collegato a queste realizza
zioni, certamente non assi
stenziali, fa necessità di ri
manere nel proprio ambien
te Si calcola che 1*80% degli 
anziani sia totalmente auto-
sufficiente e al rimanenti 
serve spesso solo un piccolo 
aiuto per restare da qui na
scono le Iniziative dì assi
stenza domiciliare che 11 Co
mune è in grado di garantire 
per 3 mila persone attraver
so 500 operatori riuniti In va
rie cooperative 

E molto, ma non basta an
cora — dicono gli anziani — 
La necesslà maggiore è quel
la di tornare ad essere attivi, 
una uscita completa da qual
siasi forma di assistenziali
smo che sicuramente com
prende un impegno ricreati
vo e culturale, ma passa Im
mancabilmente attraverso 
la ripresa del lavoro In mille 
attività socialmente utili 
dalle cooperative per l'attivi
tà artigianale al recupero di 
appezzamenti di terreno 
pubblico abbandonati (sono 
due tra i progetti che stanno 
per essere avviati dall'ammi
nistrazione capitolina) 

Chi se la sentirebbe a que
sto punto, di parlare di •vec
chiaia senza futuro»? 

/ problemi 
quotidiani 

di chi 
si occupa 

di loro 
mentano la mancanza di un 
rapporto diretto con le USL e 
— spesso — con gli stessi medi 
ci di base per molti dei quali — 
affermano — 1 anziano e un pa 
ztentescomodo frequentemen 
te bisognoso di ripetute visite 
domiciliari 

*Uno scarto anche ideologico 
tra legge e sue applicazioni che 
troviamo anche — affermano 
— nelle Istituzioni locali In un 
lavoro delicato come il nostro è 
indispensabile poter mterveni 
re seguendo le linee di una prò 
gemmazione già definita Eb 
bene e proprio di questo stru 
mento essenziale che lamentia 
mo la mancanza Con contratti 
che hanno bisogno di essere 
rinnovati ogni pochi mesi ma 
soprattutto con la mancanza di 

Villa Gordiani 
Oggi alle 17,30 

con Vetere 
e Perna 

Partecipano anche Argan, 
Mario Pochetti e Leda Colombini 

Domenica diffusione di 60 mila copie 

36 centri con 30.000 iscritti 
Trentasei centri con trentamila Iscritti Una vita sociale e 

ricreativa tra le più attive, decisioni collegiali, spesso batta
gliere anche nei confronti delle stesse Istituzioni decentrate 
con le quali si riescono a stabilire rapporti di piena collabora
zione L'esperienza del centri anziani, avviata poco dopo il '76 
dall'amministrazione di sinistra in Campidoglio, è sicura
mente una tra le più riuscite nello sforzo di riattivare i rap
porti di vita sociale tra 1 cittadini E lo spirito con cui sono 
stati realizzati, e per 11 quale migliala di anziani hanno spesso 
ritrovato la voglia di dare il loro Impegno, era esattamente 
questo Non luoghi di assistenza, ma una proposta che poteva 
suonare pressappoco cosi «Queste sono le strutture, 1 mezzi 
economici che possiamo mettervi a disposizione, per 11 resto 
decidete voi» E nessuno è stato a rifletterci più di tanto 

«Abbiamo cominciato con una grande festa alla quale par
tecipò anche 11 sindaco Petrose»! nell aprile di tre anni fa, ed 
ora slamo oltre 1 700» Un dato significativo, fornito dal presi
dente del Centro di Torrespaccata. Carmine Santomauro, che 
pe- un attimo sospende le sue frenetiche occupazioni Nel 
parco di via di Torrespaccata, Infatti, si sta costruendo la 
terza pista di bocce (organizzazione e manodopera tutta in 
proprio, ovviamente), mentre altre decine di anziani sono 
concentrati su impegnative partite a carte «Il nostro centro 
ha due piani con una grande sala — prosegue il presidente — 

una possibilità di decisione del 
la quale rispondere in prima 
persona anche penalmente, 
non si riesce a qualificare il ser 
vizio come vorremmo Ed inol 
tre si rischia — come non rara 
mente avviene — di cadere in 
cavilli ed ostacoli burocratici 
legati alla vita delle Circoscrt 
ziom* 

Una strada da percorrere an 
cora fino in fondo quindi Lo 
sottolineano anche alcuni 
membri del Comitato di gestio 
ne del Centro anziani della 
stessa circoscrizione il «centro 
PetroselliM (ci tengono a chia
marlo così) a Villa Pamphili 
«Mille iniziative dicono — ma 
ancora siamo lontani in alcune 
zone della città da una reale au 
tonomia per la vita associativa 
degli anziani» E lo affermano 
con foga Un «riprendiamoci la 
vita* che va molto oltre la sem 
phee denuncia di ritardi e vizi 
ourocraticj della loro Circoscri 
zione 

e spessissimo vengono organizzate feste da ballo Ma l'attivi
tà non è tutta Interna al centro Cercando di utilizzare al 
meglio i fondi sono programmate molte attività ricreative e 
culturali, gite escursioni guidate In questo periodo — ad 
esemplo — sono previste visite a Castel S Angelo al Musei 
capitolini, alla Galleria Borghese, mentre duecento soci an
dranno a Tarquinia ed alle Cascate delle Marrnore» 

Un vero miracolo di economia con i cinque milioni per 
trimestre che vengono stanziati per ognuno dei 36 centri an
ziani «Ma con una gestione precisa fino al millìmetro — 
aggiunge Giorgio Giorgi, presidente del centro A Severo e 
membro di quello in via Passino Dopo le decisioni del comi
tato di gestione i piani vengono sottoposti all'assemblea ge
nerale convocata tra 11 800 soci per l'approvazione e quindi 
Inviata in Circoscrizione Ma 1 assemblea non si occupa solo 
di questo, in realta ci riuniamo per discutere di tutto E per 
aggiornarci Oltre alle gite (ne sono previste una decina in 
tutto 11 Lazio entro giugno) il centro di via Passino ha orga
nizzato un corso con visite guidate su architettura e territo
rio, mentre all'Alessandro Severo si sta svolgendo un ciclo di 
conferenze-dibattito sui modi corretti di alimentazione dell' 
anziano Sala piena, decine di domande «E che nessuno ci 
venga a dire che slamo il rovescio della medaglia del bar o del 
circolo bocclofilo, per favore'» 

Servizi dt 
Angelo Melone 

Domani a piazza Navona 
per la pace in Nicaragua 
Pace per il Nicaragua per 

10 stato dell'America latina 
dove ogni giorno si consuma 
un bagno di sangue I comu
nisti invitano 1 lavoratori le 
donne i giovani a partecipa
re domani alla manifestazio
ne per il Nicaragua che si 
terràglie ore 18 In piazza Na
vona Charo Cofre, Hugo A-
revalo Marta Con treras Intl 
Illlmanl Marcela e Leo Ro-
malres Yanapakuy Yemaya 
sono le personalità del mon
do culturale dell America 
Latina che interverranno al
la manifestazione portando 

11 loro contributo artistico 
Saranno presenti anche A 

gullar del FMLN del Salva 
dor e Papi del Nicaragua In
fine anche il sindaco di Ro
ma Ugo Vetere porterà il 

proprio messaggio di pace 
Le lotte del popolo dell A-

merlca Latina che si batte 
contro le oligarchie naziona
li e i monopoli internaziona
li non sempre sono oggetto 
di attenzione da parte del 
mass media Italiani Perché 
la loro e una guerra stri
sciante di ogni giorno e che 
dura ormai da moltissimo 
tempo Solo quando ci sono 1 
massacri solo quando ven
gono compiuti veri e propri 
olocausti ci si ricorda dell A-
merica Latina e si iniziano 
campagne di stampa spesso 
al) Insegna della falsifi
cazione Essere domani in 
piazza Navona — e auspicio 
del PCI e della FGCI - e un 
impegno dì tutti 1 democrati-

Via libera 
perii 

rock a 
Capannelle: 
P8 giugno 

Peter 
Frampton 

L americano Peter Frampton suonerà l'8 giugno nell'area pic
cola di Capannelle L ippodromo è dunque nuovamente disponi» 
bile per i concerti rock Lo ha stabilito la commissione di vigilan
za della Prefettura dopo l'ultimo sopralluogo di mercoledì du
rante il quale ha accertato che la società di Capannelle ha appor
tato quelle modifiche agli impianti così come indicato dalla com
missione Questa infatti aveva vietato nelle scorse settimane che 
si tenesse il concerto di Peter Green, «dirottato» al «Seven up» 

L area piccola che ospiterà Frampton (il concerto inizierà alle 
ore 21, costo del biglietto 10 mila lire) sarà utilizzata fino al 20 
giugno quindi sarà l'area centrale, quella grande, ad ospitare 1 
concerti rock 11 prato può contenere fino a sessantanni* perso
ne —- ricordate il concerto di settembre 82 con Neil Young? — 
assiepate sull'erba 

Le condizioni di ascolto certo non sono ottimali, così come non 
sono ottimali i servizi messi a disposizione di un pubblico tal< 
mente numeroso Tuttavia con 1 agibilità di Capannelle è risolto. 
anche se parzialmente, uno dei problemi che Investono gli spazi 
per la fruizione musicale 

L'ippodromo Capannelle, da quando si è costituita l'omonima 
società, ha visto integrare le attività sportive con quelle culturali 
e soprattutto musicali Ma «la soluzione Capannelle» non può 
definirsi esaustiva, ovviamente Tanto per cominciare l'ippodro
mo è agibile solo nella bella stagione e quindi sono tagliati fuori 
ì lunghi mesi invernali durante 1 quali, con il prossimo anno, sì 
riproporranno per intero gli stessi problemi che hanno agitato a 
lungo il mondo giovanile e passato il momento più drammatico 
lo si è raggiunto con i gravi incidenti accaduti intorno al Pala
sport all'Eur durante il concerto di Eric Clapton 

Un convegno 
promosso 

dalla federazione 
sindacale 
unitaria e 
sostenuto, 

integrato e 
documentato 

da interventi e 
testimonianze 

di operatori, 
esperti e 

amministratori 
pubblici 

«Passo di 
din*.» (19661, 
di Giacomo 
Manzù 

Quale spazio per l'arte 
e per gli artisti nel 

progetto di Roma capitale? 
Quale lo spazio dell'arte e 

degli artisti nel progetto 
della citta? Alla domanda 
vuole rispondere un conve
gno, promosso dalla fede
razione unitaria CGIL-
CISL-UIL, insieme con un 
comitato di artisti rappre
sentativi del settore delle 
arti visive a Roma, fra cui 
Consagra, Franchtna, 
Montanarlnl, Toti Scialoia, 
Sugh, Manzù, Fazzini e 
molti altri La necessità di 
confrontarsi sul «Diritto al 
lavoro e spazio dell'arte» 
nasce dalla constatazione 
amara che lo stato delle arti 
e della ricerca, la vita e il 
lavoro degli artisti versano 
in condizioni sempre più 
gravi e diffìcili 

A Roma gli spazi sono 
sempre più andati restrin
gendosi la Galleria d'Arte 
moderna, la Quadriennale, 
l'Accademia, il Centro di 
Documentazione sono tutte 
istituzioni in «crisi», l'Intero 
sistema pubblico e privato 

fier la formazione e la qua-
ificazione, la promozione e 

l'informazione artistica 
non riesce a svolgere ade
guate funzioni di promo
zione, agli artisti non si ga
rantisce la condizione pre
liminare dell'esercizio del 
diritto al lavoro per manca
ta assegnazione di luoghi 
fisici per gli studi professio
nali 

Di contro i dati emergen

ti da una vasta indagine co
noscitiva sul sistema dell' 
arte, avviata su finanzia
mento della Provincia (in 
fase conclusiva) evidenzia
no 22 mila operatori solo a 
Roma e nel Lazio dal 1945 
al 1982,2 mila gallerie, cen
tri e organizzazioni di ven
dita, oltre 2 mila botteghe e 
laboratori artigiani e Indu
striali, oltre 1000 spazi pub
blici vuoti e per lo più in de
grado, non utilizzabili per 
tipologia architettonica e 
per collocazione come abi
tazioni e dei quali si è rico
struita la proprietà e la de
stinazione catastale, le vi
cende storiche 

Il convegno è dunque un 
momento di attenta rifles
sione nel dibattito e nella 
ricerca, aperti sul futuro 
della città, ma nello stesso 
tempo vuole essere un pro
getto per il ruolo dell'arte e 
del suo spazio in un disegno 
globale di ristrutturazione 
di Roma, in quanto patri
monio di storia e cultura 

Attraverso le relazioni e 
le comunicazioni di respon
sabili e amministratori si 
offriranno dati e materiali 
relativi ai bilanci e agli in
vestimenti, sulle Iniziative, 
l'opera e 11 lavoro delle isti
tuzioni pubbliche, ma an
che sullo stato della scuola 
(dall'educazione artistica 
negli anni dell'obbligo, alla 
ricerca negli Istituti uni

versitari), sulla committen
za pubblica e privata, su! 
collezionismo, sulle Galle
rie, sulle botteghe e labora
tori artigiani di supporta 
alla produzione artìstica; 
sugli esercizi commerciali 
di materiali artistici, sulla 
critica e il sistema dell'In
formazione, sul pubblico 
dell'arte e la funzione socia
le 

Come si vede un panora
ma complesso e articolato 
che attraverso interventi. 
documenti, testimonianze, 
bibliografìe (da Argan e Be-
nincaaa, Crlspoltl, Barrili!, 
Calvesl, Del Guercio, Bigat
to) va a formare una «map
pa» che costituisce la pre
messa di un progetto della 
città 

Il convegno che sì svolse 
presso il Centro culturale 
Banca d'Italia (via S Vitale 
19) dalle ore IT del « giugno, 
prevede gli interventi di 
Renato Nlcolini, assessore 
alla Cultura del Comune, di 
Agostino Marianetti, ex se
gretario della CGIL e can
didato per il PSI, e di Vin
cenzo Cappelletti 

Fra le tante comunica
zioni (per il ministero dei 
Beni culturali, la Galleria 
d'arte moderna, l'Istituto 
per la Grafica, l'Accademia 
di Belle Arti), ricordiamo 

3uelle degli assessori Teo-
oro Cutolo (Regione), Lina 

Cluffini (Provincia) e Carlo 
Aymontno (Comune) 

Gli omosessuali ad Ingrao 
«Che il dialogo non cada» 

In una lettera «aperta» a Pietro Ingrao il 
compagno Vanni Piccolo del Movimento o-
mosessuale romano, nel ricordare 11 valore e 
il peso dell importante dialogo» aperto col 
PCI in occasione dell incontro a piazza Santi 
Apostoli chiede al partito di continuare sulla 
strada di un analisi approfondita sul proble
mi della sessualità *Si deve superare — dice 
Vanni P'ccolo — lo stadio delle parole vuote e 
del discorsi astratti e Invece alla domanda 
posta a Renato Nlcolini sulle sorti del Centro 
omosessuale di cultura polivalente, ho avuto 
una risposta evasiva e deludente Se dobbia
mo veramente superare lo stadio delle paro
le ci vuole una presa di coscienza che vada al 
di la della dichiarazione che il PCI è 1 unico 
partito che permette agli omosessuali di par
lare In pubblico senza vergogna Questa af
fermazione risulta per noi offensiva — conti
nua Vanni Piccolo — perché ancora fa senti
re 1 omosessuale come alterità' a cui conce
dere con coraggio il diritto di esprimersi pub
blicamente Non a caso festeggiammo il 17 

18,19 giugno a Roma, Ha giornata dell'orgo
glio omosessuale', questo orgoglio nasce ap
punto dalla ribellione contro la negazione e 
la discriminazione che la società, complice e 
espressione di una cultura e di una politica 
eterocrate, ha operato e opera nei nostri con
fronti 

Io credo — dice ancora Piccolo — che le 
distanze dalla politica reazionaria della DC ai 
prendano anche su questi temi Le vittorie e 
le lotte, per essere complete devono .tendere 
alla felicità storica degli Individui, non solo 
come soggetti economici ma anche e soprat
tutto come persone Alternativa - conclude 
Vanni Piccolo — è anche avere la capacitaci 
confrontarsi e mobilitarsi su questi temi, so* 
no omosessuale comunista e comunista o-
mosessuale, come tanti altri compagni del 
movimento 11 nostro vivere politico vuole 
convivere con il nostro vivere quotidiano, 
Riapriamo quindi, U dialogo affinchè 11 suo 
valore storico non resti nei limiti angusti e 
equivoci delle cose non dette* 


